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rotta avevano appoggiato su Ovada 
ove erano discesi.

La Sooietà Tarerai* a v e »  pre­
parato ai sigg. Aviatori un pfanso 
alle Yeeohie Terme nel .fascio gd e- 
legante salone dello Stabilimento: il 
Capitano venne in automobile con­
dotto laggiù, ove il magnifico pranzo 
— signorilmente servito sotto la abile 
direzione del sig. Cotta il quale, pres­
soché invisibile ai commensali, dava 
i puoi ordini recisi ad nn nngolo di 
camerieri — venne consumato tra la 
più sohietta cordialità.

Domenica poi, quali in automobile, 
quali coll’apparecchio volante, gli A- 
viatori furono tutti in Acqui ove venne 
loro offerto dal Comitato un secondo 
banchetto al Bistorante-Caflfè Ligure, 
il di oui esercente sig. L- Prinetti 
trovò una volta di più modo di distin­
guersi e pel servizio inappuntabile e 
per la squisitezza della quoina.

Gli Aviatori presero poi tutti il yo}o 
di ritorno martedì nelle prime ore 
del mattino, lasciando in città ottima 
impressione e  vivissimo il desiderio 
di presto rivederli,

/Italie modeste nostre colonne, in­
viamo ai valorosi TJffipiali volanti il 
ringraziamento sentilo della intera 
cittadinanza ed il nostro più vivo 
augurio di una sempre più aerta sta­
bilità nel sottile .elemento sploaljp, fino 
a qualche anno addietro, solamente 
dagli uooelli.

LA CACCIA
«ella provincia di Alessandria

I l  Oonsiglip .Frpvinpiale, nelle sua 
sedata di lunedi n. s., aderendo in 
gran parte ai desiderala delle Società 
di paooiatori federate dell» Provincia, 
deliberava che l’eseroizio dell» caccia 
sia regolato con le seguenti disposi­
zioni.

1. Nel territorio della provinola di 
Alessandria la caooia è aperta:

a) col fucile, in pianura, per ogni 
specie di selvaggina, ad eccezione 
delle rondini, dei rondoni e dei ba­
lestrucci, dal 15 agosto al 30 no­
vembre 1913, con divieto nella re­
gione montuosa superiore alla zona 
di ooltivazione del oastagno, nonohè 
nei mandamenti di Cavi, Bocchetta 
Ligure, San Sebastiano,' Garbsgua, 
Volpedo, Castelletto d’ Orba, Molpre, 
Ponzone, Boccaverano, Spigno Monf., 
Bubbio, Serravalle Sorivia, Capriata 
d’Orba, Ovada, Novi Ligure, Viguz- 
zolo, Villalvernia, Tortona; escluse 
da tale divieto, per Oaprista d’Orba, 
la pianura oompresa fra le due strade 
provinciali Ovada-Alessandria e O- 
vada-Novi; per Novi Ligure, la pia­
nura oompresa fra la strada provin­
ciale Capriata-Novi-Serravallé ed il 
torrente Sorivia.

In tutti i luoghi compresi nel su- 
esteso divieto la caocia è permessa 
dal l 0 settembre al 30 novembre 1913.

b) agli uooelli acquatici (oon e- 
solusione fino al 1° settembre delle 
località e zone indicato nel divieto 
alla lettera u) dal 15 agosto 1913 al! 
31 marzo 1914, ma a partire dal 80. 
novembre 1913 solo nei fiumi e tor­
renti, col burckiello munito di spin­
garda, nel quale oaso potrà essere 
esercitata anche col fuoile;

c) coi segugi e levrieri dal .16 
ottobre al 30 novembre 1913;

d) oon ogni sorta di reti dal 96 
novembre al 30 novembre 1918,

' 2. J§’ proibita «e lla  provinoti la 
pendila di qnalsimii speme di sejvag- 
ina pltre ìoinqqp gioliti suoogpsivi 

alla chiusura della oaooia.
3. E ’ fatto divièto di ogni tiro di 

gara nel periodo di chiusura della 
eaeoia, all’ infuori del tiro al piooione.

Inaugurandosi il Monumento 
ai caduti di Homs

Autor santo di ‘Patria; ab qual possanza 
Hai tu sul cuor de l’italo soldato!... 
Ad Homs spontaneamente ecco innalzato 
Il planamento della ricordatila!...

Le matti dei fratei sopravissuti
S om quelle ch'ili costrutto il monumento, 
generosa espressiop d’un sentimento 
Santo inverso i fratei che son caduti:

Sentimento il più nobile, il più vero 
Che del soldato in cuor nasca e sorviva;. 
Che il fuoco de l’atnor patrio ravviva, 
Quando tri tal modo svelasi sìncero!...

O benedetti Voi, prodi fratelli
Morti sul campo de l'onor!... Memoria 
Terremo ogttor de’ gloriosi e belli 
Eroismi, con cui donaste gloria

Alta alla “Patria !... E sulle vostre tombe 
Ogni anno torneremo a sparger fiori, 
Mentre per l’etra gli inni più sonori 
Di vittoria darait Vitale trombe!...

Acqui, Giugno 1913,

L uigi C aprera P euagallo 
(Apionaletrio)

Cronaca Elettorale

DA S T B E Y I

Ci scrivono : 
u La attesa oonvocazioDe dei co- 

mizii ha già risvegliato auche nel 
nostro paese l’ agitazione elettorale, 
tanto più spiegabile in quanto scenda 
in lizza il conterraneo nostro Avr. 
Paolo llrnggio, clic nel Oomuue di 
Strevi ha possidenza, parenti, amioizie 
numerose, salde ed antiche. La massa 
elettorale, ohe eserciterà certo un’in­
fluenza notevole nella contesa, poiohè 
le nostre liste comprendono circa 850 
elettori, si appresta a dare una bella 
ed affettuosa dimostrazione all’ Avv. 
Braggio, nò varranno certo ad affie­
volire il sinoero e disinteressato at- 
taooamento le manovre dirette a de­
viare i suftragi por togliere ad esso 
la probabilità del ballottaggio.

, C. F.

Bevete sempre
L ’ A M A R O  G r A M O N D I
Premiato colie più alle onorificenze 

Degustazione: Corso Bagni, oasa Parodi

B lT D iio g x  s e d e

A. B $ uttinj — Il Libro dell’ Agri­
colture —- Agronomia, Agricoltura, 
f$fastrie,qfpjqgfcT,fpjfiA)z. Un volume 
di pag. xxm-464 oon 306 inoisioni, 
elegantemente legato. - Ulrioo Hoe- 
pli, Editore, Milano, 1913 L. 3,60.

Chi legge il titolo di questo libro 
potrà forse pensare ohe l’autore ha 
volato condensare una enoiolopedla 
agraria in nn volume di piooola mole, 
ma oiò non è poiché egli ha inteso 
invece di fere nna pubblicazione atta 
a dare tutte le necessàrie cognizioni 
di agronomìa, di agricoltura e delle 
principali industrie agrioole (alleva­
mento del bestiame e degli animali 
da cortile, enologia, oleifìoio, baohi- 
ooltnra.) a ohi vuole esercitare l’in­
dustria agraria col sussidio delle co- 
noscenqe dovute all’odierno, progresso 
della scienza e della teonica.

L ’esposizione -della complessa ma­
teria è -fatta con ordine e con razio­
nalità ed jp forma facile e piana af­
finché ne sia flotte la-comprensione, 
la quale riceve nn notevole sussidio 
dalie numerose figure intercalate nel 
tento.

Un libro come questo, ohe conte­
nesse cioè in picoo|a mole tutte )p 
Cognizioni e tutti gli insegnamenti 
necessari per il razionale esercizio 
dell’agricoltura moderna, mancava in 
Italia, e ben ha fatto il Couim. Hqepli 
ad arricchirne la pregevole e nume­
rosissima collezione dei suoi Manuali.

■ <b.
Dott. C. GiApiiETTj rrr La medicinu 

dello spirito, di pag. xu-222 — 
U. Hoepli editore, Milano, 1913 - 
(Manuali Hoepli) - L. 2,60.

Il vasto movimento che tende a 
trasformare -una parte della Medipiua 
iq ,qq’ opere di rieduoaziORP 
è passato quasi inosservato in Italia: 
scarse sono state le traduzioni dei 
molti libri pubblicatisi .all’estero sul­
l’argomento: quelli ormai eelebri del 
prof. Dubois di Berna, ohe conten­
gono la dottrina filosòfica e pratica 
del maestro, sono appena conosciuti 
nella loro veste fraucese.

Il dott. Cipriano Giachetti, già noto 
perle sue pubblicazioni di psicologìa 
normale e patologica, per i suoi in­
teressanti articoli su giornali e ri­
viste, è stato da parecchi aulii in 
Italia uno dei pochi .apostoli di questa 
nuova concezione della Medicina: fio 
una sua precedente pubblicazione 
Soipto Sigkele traeva la conferma 
ohe u dalla scienza — quando sia in­
tesa con ampre e applicata con ge­
nialità — viene non solo il rimedio 
ai nostri mali fisici, ma viene auche 
1’ insegnamento per cooperare alfa 
nostra elevazione morale n.

Oggi il dott. Giaohetti -— ohe 
seguito a lungo a Berna il metodo 
del prof. Dubois per la cura delle 
psioouervosi — ha voluto opportu­
namente riunire in nn volumetto e- 
dito da Ulrioo Hoepli, la teoria e la 
pratica dei nnovi sistemi di cura ba­
sati sulla persuasione, i nuovi prin- 
oipii sull’ educazione dei ragazzi e 
e sull'auto educazione dell’uomo sano.

Con forma limpida e piana l’autore 
ha soritto un Mannaie quanto m»i 
completo nella sua oonoisione, ma­
nuale ohe servirà ai medici, agli stu­
diosi e sarà nn breviario di sag­
gezza per qnei molti ohe nella febbre 
della vita moderna non riescono a

trovare quel giusto equilibrio tra il 
fisico e il morale òhe ' 4 il segreto 
dell» salate e della felicità.

(Questa Medicina dello spirito è nn 
.manuale di filosofia pratica ohe potrà 
essere più-nétte di molte medioine.

FflA TOCCHI »TOCttE

TRIBUNALE PENALE 0 'ACQUI
' ! .

Udienza 11 luglio

Falco Maddalena, di Pareto, veniva 
dal Pretore di Spigno Monferrato 
condannata alla pena della reolnsione 
di giorni 76 per fnrto e per correità 
in altri furti commessi dal proprio 
figlio. Sull’ appello della condannata 
il Tribunale assolveva questa dall’im­
putazione di correità,residuando Q9Q- 
J*|p§.aÌy»IPeùto }»• penft a giprjii Aie®. 

Difesa: Avv. E, Cova.
X

Furto qualificato e ricettazione do­
losa — ;Parodi1 Giovanni, Falco Mad­
dalena e fiiituini Giovanni, tatti di 
Pareto» erano imputati : jl primo 4»
furtp qualificato, la seconda di oom* 
plioità nel réato, il tèrzo di ricetta­
zione dolosa.

i In esito .alle risultanza ideila nauti»,
il Tribunale ritenendo il furto Sém­
plice, condannava il Parodi alla re- 
illusione per giorni qniùdioi, ’assol­
vendo la ‘Faloo ed il SU vini ’dallo 
rispettive imputazioni.

Difese: per la P«,lop, Avv.,E- Qpya- 
per il. Silvini : Avv. Bisio.

Udienza 7-iò luglio

Un processo per l ’ incanto di una 
Esattoria — In conseguenza di istrut­
toria provocata da unp lettera ano­
nima pervenuta alla Regia Procura, 
erano stati rinviati ‘ al giudizio del 
Tribunale i sigg. Ouoallèro'Stefano, esat­
tore di : QasteUazzo Bormida, Banfi 
Gcrui.uittJ, esattore di Inoisa Belbp, 
Porotti ILuigi, farmacista, di Incisa 
Belbo, Tobis Giuseppe, negoziante in 
vini, dimorante a Sampiérdareua, e 
Parla Giuseppe, esattore di Masifirper 
rispondere: i due primi del reato .pre­
visto e punito dall’ prt. 299 Codice 
penale per avere nel 26 luglio 1912, 
in Inoisa -Belbo, di -correità fra -di 
loro e oon promessa di danaro, impe­
dito la gara nell'appalto dell’Esattoria 
di quel Comune allontanandone gli 
offerenti: gli altri, del reato previsto 
dal predetto art. 299 ultima parto, 
.per essersi astenuti dal ooncoripf6 
all'incanto suddetto verso promessa 
di L. 200 caduno.

Gli imputati negarono reoisamento 
la frode - loro addebitata, e le risul­
tanze del dibattjmento, riuscirono 
pienamente favorevoli alla tesi defe|i- 
stonale, ohe venne aooglta dal Tri­
bunale, il quale pronnnoiava martedì 
n. s. sentenza di assolutoria per,-tutti.

Difensori: Avv. Cavaglià, Bottino, 
Braggio e Massa.

La Società Nazionale di Patronato 
e M. S. per le Giovani Operato

.avendo. ancora bellissimi doni della 
sua Lotteria, la riaprirà nuovamente 
domenica 20 eorr. dalle ore dieoi a 
mezzogiorno e dalle 16 alle 22. Fra 
i doni rimanenti vi è lo splendido 
Arazzo offerto dal Cav. Balom Qt- 
tolenghi.

M T  *1 Negozio per la degustazione dell’ AMARO GAJMONDI Venne traslocato 
in Corso Bagni, Casa Parodi.


